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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;
vISTo la Legge Regionale n. 25 del 19 ottobre 2004, recante "statuto dellt Regione calabria,', e
ss.mm.ii.;

f STA la Legge Regionale n. 7 deÌ 13 maggio 1996 îecante "Narme sull'ordinanento della struÍtura
anizzqtiva della Giunta Regionale e sulla Dirigen-.a Regíonale", e ss.mm.ii.;
STA la Legge Regionale n. 34 del l2 agosto 2002, recante " Ríordíno delle funzioní anminisÍraÍiye

í e locali", e ss.mm.ii.;
vISTA la D.G.R. n. 2661 deI 21.06.1999 recanfe "Adeguamento delle norme legislaîitte e
reSolamenîari ín vígore per I'altuazíone delle disposízioni recqte dalla L.R. 7/96 e dat D.lgs. n. 29/93 e
successíye integrqzioni e modíf cazioni";
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24.06.1999 rccanfe " Sepqrazione dell'atrivlà
(lntminisîrativa di índirizzo e di controllo da quella dí gestione e successiye mod.ificazioní e/o
integrazioní",
VISTO il D.P.G.R. n. 206 del 15/t2/2000 recante *D.P.G.R. n" 351 del 21/06/1999, ad olgeuo..
separazione dell'aÍlività Qmninislrativq di indirizzo e di controllo, da quella della gestione reÍríf.cq"i
VISTA la D.G.R. n. 770 del ll/1112006 avente ad Òggetfo "Ordinqnîento generale delle strutture
organí.zqtive della Giunta Regionale" (L.R. n. 31/2002) e la D.G.R. n. 258 del I41051200i' recante
"Modifche all'ordinomento generqle della strutîuro organiz:cttiva della Gíunta Regionale',i
VISTO I'art. 34, lettera m) dello Statuto Regionale, rutulcafo "Aîtribuzioni tlel Presidente della Giunîct
regíonale", che espressamente riconosce tra i poteri del Presidente quello di adottare "i prowedimenti
conlingíbili e urgenîi preústi dalla legge ed í prowedirnenti sostituîiyi di cot petenza della Regione,
ove non sía dísposto diversatnenîe";
vISTo il Decreto Legislativo 3 aprile 2()06, 1't. 152 e ss.mm.ii., "Norme in materia ambientale" ed in
particoìare l'art. I9l, così rubricato: "ordínanze contingibili e urgenti e poteri sostítutivi", che prevede,
al suo comma 1, che "...qttalora si verifchino situazianÌ di eccezionale ed urgenîe necessità dì îuîela
della salute pubblica e dell'ombíente, e non si possa qltrimenti proyvedere, il Presidente dell{r Giunta
regionale o íl Presídente della provincia ovvero il Sindaco possono emetfere, nell'qmbiîo d.elle
rispeîÍive competenze, ordinanze contingibílí ed urgenti per consentire il ricorso teruporqne() a speciali
forme di gestione deí rifiutí, anche ín deroga alle dísposizioni vigenîí, garantendo un elevato liyello di
luÍela della salute e dell'ambiente...":
V|STA la L. n.225 del 24 febbraio 1992, recante "Istíîuzione del Servizio Nqzic)nale delld Protezione
Civile". e ss.mm.ii.;
VISTO il D.Lgs. l3 gennaio 2003, n.36 recante "Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativq alle
díscariche dí rifiutÌ" e, in particolare, I'art. 6 lett. p) in forza del quale, a paftire dal 31 dicembre 2010,
non ammesso il conferimento in discarica per i rifiuti con PCI (Potere calorifico inferiore) > 13.000
kJ/kg, e I'art. 7 che dispone che i rìfiuti possano essere conferiti in discarica solo dopo il trattamento;
VISTI i successivi prowedimenti legislativi che hanno ripetutamente differito l'entrata in vigore dei
divieti di cui sopra, e da ultimo la legge n. 1412012 che ne ha stabjlito I'efficacia a decorrere dal
0110u7013l.

VISTO il Decreto Minislerìale 27 settenbre 2010, "Criteri di ammíssibílitò dei rifiutí in discarica-
Abroga:ione D.lu!. 3 agosro 2005":
VISTO il Decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 "Disposizioni dí atîuazione della direttivq
2008/98/Ce del Pcnlctmento eurapeo e del Consiglio del l9 noyembre 2008 relativa aí rífiuti e che
abroga alcune direÍÍive" ;

VISTA I'O.d.C.P.C. n- 57 del 14 marzo 2013, recante "Ordinanza di protezíone civíle per fattorire e

regolare íl subentro della regíone Calahía - Assessorqfo alle políti.che atnbíent.tli nelle inizíqtive
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fnalízzate al definítiva superamenlo della situazíone dí c'rificitit nel se ore t)ei rifiuti sctlidi urbani nel
territorío della ntedesíma Regíone", pubblicata sulla GURI n" 69 del 22 marzo2013:
vISTA Ia Deliberazione di Giunta Regionale n. 49 del ll.02.2013,,Approvazione della proposta delle
linee guida per la ri.modulazíone del Piano Regionale di Gestione dei Rifuti della Regione CaÌabria,,. a
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..:

ezzo della quale la Regione Calabria ha inteso, su proposta del Dipanimento politiche dell'Ambiente.
'vedere all'aggionramento del-Piano regionale di gestjone dei rifiuti alla luce dei nuovi principi
essi dalla normativa nazionale e comunitaria (in specie Direttiva 200S/9glCE);

STA la D.G.R. n. 421 del 7 giugno 2010 con la quale I'ing. Bruno Gualtier; è stato nominato
Generale de1 Dipartimento n. l4 Poìitiche dell'Ambiente;

VISTO il D-PGR. n. 157 del l4 giugno 2010 di conferimento dell'incarico di Dirigente Generale del
Dipadimento n. l4 Politiche dell,Ambiente all'ing. Bruno Gualtierì;
VISTA la D.GR. n. 5ó8 del 1311212012 ad oggetto "Modifca della struttura orgqnízzqfiva della Gíunta
regionale" con la quale sì istituisce ai sensi dell'art. 7, comma 4, della legge regìonale 7 agosto 2002, n.
31 e nelle more deila conclusione del procedimento di rrorganizzazione della struttura organizzat1a
della Giunta regionale awiato ai sensi della DGR n. 104/2012, l'unità organizztiva di progetto
denominata "Rifiuti" ne\l'ambito del settore "protezìone dell'Anbiente e elnliîà deltq trtta" del
Dipartimento "Poli ti che dell' Arnbiente" ;

vISTo la D.G.R. n' 142 de1 22104/2013 con la quale è stato conferito all'ing. Antonio Augruso,
dirigente di ruolo della Gìunta rcgionale natricola n. 045050, I'incarico di direzione dell,Unita
Organizzafiva di Progetto " Rífiutí" apparfenente al Settore 2 "Pratezione dell'Ambiente e Oualità della
vit a" del Dtparit m ento " P ol i ! í c he de l l' Ambi ent e" ;

vlsro il D.D.G. del Dipartimento politìche dell'Ambienre n. 3959 del l5103/2013. recante
"Energenztt rifuti solidí urbqni. Indizíone pracedura negoziaîa oí sensí dell'art. 57 co. 2 le era c) del
D.lgs. 163/2A06";

PREMESSO:
CHE con O.P C.M. n. 401112012. il Commissario Delegato per l'emergenza rifiuri veniva incaricato,
"in regitne ordinctrio ed in termíni di sotnma urgerlza, enîro e non oltre íl 3I / I 2/2012 ", di prowedere a
"tutfe Ie inizíaÍíve 8ià programnTate per il definitit'o superamento del contesta dí criticitòt nel setfore dei
rí"fiutí solidi urbaní" nel territorio regionale, awalendosi, "ove ne rícorrano í presttpposti,... delle
procedure di urgenza e di sonna trgenza previste dqll'ordinqtnenro \)igenfe" e, "all'esito",
îrasferendo "í beni e le qtîrezzature uîilízzate per l'qîtuazíane delle fnalità" appena menzionate alle
Amministrazioni ordinariamenîe competenti, tra cui la Regione Calabria - Dipartimento politiche
dell'Ambiente;
cHE, nelle more, veniva modificata ad opera della L. n . 1.0012012la L. n. zz5l92,la quale prevedeva la
cessazione di diritto di tutte le gestioni comrnissariali attivate ai sensi della predetta normativa alla data
del 31lI2lZ01Z e il divieto espresso di eventuale proroga, con indicazione degli adempimenti e della
tempistica che i Commissarì Delegati ancora operanti erano tenuti ad effettuare, al fine di garantire il
passaggio agli enti ordinariatnente competenti delle attività commissariate, non ultima la trasmissione di
apposito schema di ordinanza di protezione civile per i successivi adempimenti del Dipartimento della
Protezione civile-Presidenza del consiglio dei Ministri e i meccanismi surrogatori in caso di
inottemperanza alle citaLe previsioni:
CHE cÒn l'O d.C.D.P.C. n. 51 del 14103/2013 veniva sancita ìa cessazione dello stato di emergenza nel
settore dei rifiuti del territorio della Regione Calabria, individuando quale amministrazione competente
al coordinanento delle attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di
critjcità nel settore dei rifiuti solidi urbani nel territorio della medesima Regione I'Assessorato alle
Politìche dell'Ambiente e, nello specifico, il Dirigente generale del Dipartimento politiche
dell'Ambiente, che veniva designato quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro
della medesima Regione nei coordinamento degli interventi in parola; a tal fine, impiegando "/e risorse
disponibilí sulÌa contabilità speciale isfíluita qi sensí dell'ordinanza cli protezione civíle no



!ììff;îf,q
v-ti:: ù

ei-ù€ 3o.r j

1 :l$rjri r9:g
:I' r ,l

2696/1997 e successive modifiche ed integrazioní,che yiene allo stesso intestaîq fno al 3l dícembre
201 3",
CHE, nella vigenza dell'OPCM î" 4011112 e della novellata I. 225lgz, il Diparrìmenro politiche
dell'Ambiente della Regìone Calabria aveva ripetutamente sollecitato l'Ufficio del Commissario e il
Dipadimento della Protezione Civile all'adozione di congrue modalità di subentro della Regione
Calabria alla cessazione dell'emergenza nel settore dei rifiuti, anche con riferjmento all'opportunità di

oseguire in regime derogatorio a specifiche nornre dell'ordìnamento, paventandÒ, in caso contrario,
'aggravamento ineversibile delle criticità proprie della gestione commissariaìe e deìie fragilità rilevate

ciclo dei rifiuti regionale;

CHE, nell'ottica di adesione alla cessazione dello stato di emergenza, la Presidenza della Giunta
Regionaie, nell'esprimere la necessaria intesa allo schena di Ordìnanza di regolazione e subentro
dell'amministrazione regìonale nelle competenze commissarialj, precìsava la opportunità di
mantenimento delle deroghe alla disciplina di cui alta L. n. 22197, at D.lgs. n. 36/03 e D.M. 1310312003,
e al D.M. 2710912010 (concesse, a titolo esemplificativo, con: OPCM 3j3I12009, arr. 5; OpCM
382912009, art. 13; OPCM 390212010, art.1; OPCM 3925120rr, art. 15), perdurare sino a a cessazione
dell'emergenza, al hne dì agevolare Ia definitiva chiusura della fase emergenziale assicurando adeguata
continuità normativa;
cHE il D.L. n. 112013, convertito con legge n. It ddl'0110212013, dispo'e Ia deroga all'art 6 del D.lgs.
n. 36/2003, ma non anche quella all'art. 7, precludendosi il conferimento del rifiuto tal quale in
discarica senza previo lrattame nto;
CHE l'assenza di deroga merÌzionata, pertanto, rischia di condurre aÌ collasso del sistema dei rifiuti,
atteso il cÒncorso di molteplici crìticità endemiche e di quelle sopra\.venute, appresso analizzate nonché
la mancata previsione di disciplina transitoria, applicabile ai regimi derogatort a\Loîizzati;

RILEVATO:
CHE il coordinamento delle attività prima afferenti alla
Regione, concerne, tra I'aitro, il conÈrimento dei
traitamento/smaltimento;

CHE, nella fase finale della gestione commissariale, sono venuti meno i concessionari del Sistema
"Celabria Centro", Enertech srl (impianto di Catanzaro,Atli) e "Calabria ,Sal', Tec-Veolia spa_
Gestioni Ambienîali snc, a causa, rispettivamente: de11'apefiura di procedimento pelale da parte della
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Catanzaro e della presentazione di istanza di concordato

tivo dinanzi al Tribunale di La Spezia;
E, al fine di evitare I'interruzione dell'essenziale servizio pubblico di trattamento/smaltimento, le

tte concessioni risuÌtano affidate, temporaneamen[e, a gestori individuati dal commissario
Delegato, a mezzo di procedura negoziata, senza pubblicazione di bando di gara ai sensj dell'art. 57,
comma 6, del d.lgs. i63l06 ss.mm.ii., i cui termini di durata sono di imminente scadenza;
CHE i servizi di trasporto sono stati affidati direttamente e senza preventiva gara, entro la gestione
commissariale, a soggetli diversi, al fine di scongiurare la soluzione dj continuità dei servizi stessi;
cHE, contestualmente, i lavori di ampliamento della discarica di casignana (RC) sono stati sospesi a
causa delle avverse condizioni meteorologiche e che gli stessi, allo stato, non risultano ripresi per la
necessità di definire alcune problelnatiche di carattere tecnico, emerse nel corso dei lavori;
cHE, peraltro, nelia discarica privata di Pianopoli (cZ), convenzionata con il commissario Delegato
per il confcrimento degli scarti di lavorazione degli ìmpianti di trattamento e di rsu tal quale, non si
sono ancora conclusi i lavori di ampliamento lil cui tertnine finale è fissato, presumibilmente, per il 20
maggio 2013), e che, pertanto, ar,rrenendo il conferimento ancora nel primo lotto, la capacità operativa
di ricezione è fortemente limitata;
CHE la discarica pubblica di servizio sita nel comune di Melicuccà (RC), per la quale era stata a\,.viata
la gestione deì primo lotto nel mese di gennaio 201 3, è stata sottoposta a sequestro probatorio, ancora in
atto, da parle della Procura della Repubblica di Catanzaro, con conseguente inìbizione all,utilizzo:

gestione commissariale, ora spettante alla
rifiuti urbani in adeguati impianti di
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CHE l'attuale condizione deìla discarica di San Giovanni in Fiore (CS) indica il prossimo esaurimento
delìe volumetrie abbancabili, precludendosi, quindi, il conferimento alla quasi totalità dei comuni alla
stessa afferenti;

CHE, al fine di alleviare ie dìÎficoltà evidenziate, il Commissario Delegato ha inteso awalersì della
possibilità di conferire fuori regione gli scartì di lavorazione, affidando il relatìvo servizio alla società

ialra aúorizzala Markab Group spa, convenzionata, a sua volta, con proprio soggetto
,ITALCAVE spa, titolare di discarica di proprietà ner comune di raranto. con intuibìri

sul costo complessivo dell'attività di smaltimento;

CHE la situazione dr grave defi.cít impìantistico perdura già dalla fine del mese di novenbre dell,anno
20L2 e ha determinato un "esubeto" non raccolto di rifiuti urbani, stimabile in circa 40.000 tonnellate
(t);
CHE, allo stato, jl sistenta pubblico si regge suli'utilizzo della dìscarica privata di Pianopoli (CZ) e del
conferimento degli scarti di lavorazione nella discarica di Taranto, gestita dalla ITAICAVE, comunque
insufficienti al trartamento del rifiuto complessivamente prodotto sul territorio regionale;
CHE, contemporaneamenle, gli impianti che costituiscono il sistema tecnologico regionale operano
oltre i limiti quantitativi nomirali autorizzati, usurando precocemente i macchinari ed inibendo la
corretta rimozione del matetiale lavorato, la cui presenza intasa, tra l'altro, ìe aree di lavorazione e di
stoccaggío;

CHE I'approssimarsi della stagione estiva noÍì potrà che aggravare le critìcità. connesse alla presenza
indiscriminata sul territorio dj rifiuto urbano non raccolto, derivanti dall'imalzanrento delle temperature
che conducono ad una più rapida decomposizione, con produzione di lezzo e di liquami maleodoranti e
di conseguenze dannose sulla salute umana e sull,anìbiente;

OSSERVATO:
CHE, a fronte delle esigenze rappreseltate dalla Regione Calabria nell'approssimarsi della cessazione
della gestione emergenziale, rimaste inascoltate. in merito alla incapacità di trattamento complessiva del
sistema impiantistico della produzione di rifiuti, la valutazione circa le conseguenze in materia
ambientale e sanitaria deì protrarsi deil'accumulo di rifiuti sopra menzionalo, deÌ surplus di produzione
giornaliera insuscettibile di trattamento presso gli impianti esistenti e il superamento dei limiti
quantitativi autorizzati si incrocia con l'adozione di misure temporaÍìee di smaltinlento in deroga presso
le discariche auÍaTrzzale, al fine di tamponare le ìmmediate necessità di smaltimento con ìl progressivo
ientro all'ordinario, favorendo la definitiva risoluzione del contesro critico in materia:

VISTO I'art. 3 óts d. lgs. 152/0ó ss.mm.ii., ove si legge che i principi generali della
Unico Ambientale (TUA) si informano al rispetto non soÌo dell,ordinaneÍìto, ma
comunitario, vincolando cosi I'adozione di Ògni atto e/o prowedimento previsto daì
Unico;

vISTo I'art. 3 ter d. lgs. 152/06 ss.mm.ii., ove si affid4 tra I'altro, a tutti gli enti pubblìci la tutela
dell'ambiente, informando la relativa azione ai principi di precauzione, di prevenzione, di correzione in
via prioritaria "alia fonte" dei danni arrecati e del ,,chi inquina paga,';

VISTO l'art. 3 quÌnquíes d. lgs. 152/06 ss.mm.ii., ove si richiamano i principi di sussidiarietà e di leale
collaborazione tra eÍìti, statuali e locali, al fine di assicurare on.ìogenea tutela all'arnbiente;

VISTO I'ar1. 3 sexies d. lgs. 152106 ss.mm.ii., ove si sancisce il diritto dì accesso alle informazioni
ambientali e alla Partecipazione a scopo collaborativo quale principio generaìe informatore della
materia ambientale;

Parte I del Testo

anche del diritto
medesimo Testo
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Evidenziato



vISTo I'art. 178 d. lgs. 152/06 ss.mm.ìi., ove si chiarisce che "la gestíone tlei rífiutí é effettuata
ormemenîe ai principi di precauzíone, di pretenzione, di sostenibilítà, di proporzionalirà, cli

izzazione e dí cooperazione di tutti i soggefti coínvolti nella procluzíone, nella dísfribuzione,
lizzo e nel consumo di beni da cui originana i rifttti, nonché del principio chi inquina paga ...

criteri di efrcacía, fficienza,'econonticiîà, frasparenza, fa ibilífà tecnica ed econonica":

DATO ATTO, ai sensi dell'art. 3 quínquies d. lgs. 15210ó ss.mm.ii.:
cHE, con nota prot. n'01338ó3 del l8/04/2013, il Diparrimento Politiche clell'Ambiente, nella qualìrà
di Responsabile, ha convocato I'ARPACaI presso i locali dipartimentali in dara, ZZl04lZ0I3, al fine di
verificare la situazione del sistema impiantistico regionale, anche comparando gti effetti sulla salute
pubblìca e sull'ambiente delle diverse opzioni operative possibili;
CHE analoga convocazione, a mezzo \ota n" prot.0l3388l del l8/04/201j, è stata inoltrata aÌle
amministrazioni provinciali calabresi, con la quale si invitavano i surldetîi enti alla verifica congiunta
della situazione impiantistica e delle difficoltà del ciclo dei rifiuti, ai fini dell'indìviduazione di
soluzione condivisa, presso i locali dipartimentali in data 2210412013;
CHE rilenuto necessario anche il confronto con i soggetti pro\.visoriamente gestori degti impianti di
trattamento/smaltimento sugli aspetti menzionati, gli stessi venivano convocati presso i locali
dipartimentali, con nota prot. n' 0l 3 3 875 del 18/04/2013, tT\ dàta 2210412013;

CHE l'incontro in parola, giusta Verbale redatto in tale occasione, concludeva "alÌ'unanirnità sulla
necessilà di rícorrere all'emanazione di ordinanza confineíbile ed to"gente. da parte del presidente

della Gíunta Regionale, ex aft. l9l D. Lgs. 152/20a6 e ss.ntm.ii., tlí auforizzare la derogq all'arÍ. 7.

ed ín parte sopra riferiti, pCtpptrc_frleglpqdlreLe della

pLDqlú 9b q:ligui alle lavorazíoni deÌ sistema îecnolog!!9_EglqlgleJtell,ultino plLipllo di geslLone

commissariale. Sí convíene, ancora. sulla necessítà di ricondurre I'operaliviÍà del sistemo tecnologito
region&le alle capocitù nominali (cioè qaelle ínizialmente autorizzaÍd degli imoíanti, in quonto tale
azione consentirebbe il ripristino tlei regohri cicli di produzione (nel risnelto delle prescrizioni
contratîuslil. affmché Ie frazioni in usciîa dagli impianli siano riutilizz e come orevisto in orosefto.
Si conviene, infine, sul fafîo che il rispelfo dei cícli orodutlivi in imoianto concorrerebbe al
Dolenziamento dello politica di incremento dello tîuale oercenluale di Raccolta Differenziota che il
Dipartimenîo è in procint? di oîÍuore, in fermini, innonzifutto, di potenzidmento dell(l
raccolta/conferimento della frazione orsanica della RD (umido) e di incenîiv zioni tariffarie. per
come soDts iferito"l

VISTE le Relazioni lspetrive Preliminari reda e dall'ArpaCat in dara 08/04/2013 e 71104120!3 su
impulso di richiesta del Commissario Delegato, acquisita al prot. n.0119036 di pari data e prct. no
125100 del 7a0412013, con le quale si evidenzia che, negli impianti oggerto di sopralluogo e verifica,
non si rispettano "i ciclí dÌ produzione preyisÍi dai rispettívi proy\)edimentí auforizzativi", con
conseguente surplus nella produzione di "sowallo (CER 19.12.12), per mancata produzíone CDNCSS;
... sotlovaglio (CER 19.12.12) non stabilizzqfo, per tnoncqfa pro.luzione di FOS (CER 19.A5.03); ...

<<sottolaglio parzíalnTenfe stabílízzqto>> (CER 19.05.A1) per nTancqta produzione di FOS (CER
19.05.03)"; analogo sottovaglio derivante da RD e "rifiuti urbani indi:fferenzíqti non trattqti negli
impianti che vanna díreîtamente in discqrica ... e che ríguardano i quanlitqliyi di rífuîo r'r surplus
rispetto alle patenzialilit massíme giornaliere preyíste in aulorizzazione' '; nonche che tali surplus,
"destínqti allo smaltimento in discarica". determinano "mancate yalorizzazione della RD dell'unúda . .

quantilalivi "in esubero" (c.ca 18.000 Í). che sono stati denositati indiscriminatamente nel tessuro



necessítà di aun|ento della.{reqLtenza di smalÍimenîo del pe!eg!g]o", nonché I'aumenlo dello,.stress del
presidi anxbientali delle discariche", stante la presenza di "un rifiuto consid.ereyolmente oiit umído ed

9", che va a rilevare sulla "stabílítà delle massa dí rírtuÍí abbancati; tenuta e stabilùà della
di confnamento sul fondo'e sui fianchí" delle discariche; e sslla ,,tenuta del sistema dí

del percc.tlato e del sisÍema di estrazíone del biogas; renuîa del sistema dí raccolîa e drenaggio
o e relalive yasche di raccolta; capacÌtò di smahilnento dei fluidí" del predetto sistema.

A la Relazione Tecnìca lnformativa redatta dalla società Ecologia oggi spa, attuale gestore del
sistema dì trattamelto dei rsu del ststena "Calabria Sad', acquisìta con prot. n. 0100g46 del
2210312013, con la quale si rappresenta la situazione analitica del Sistema Calabria Sud, con le relative
proposte di impiementazione ai fini del soddisfacimento del fabbisogno regionale.

vISTo il parere favorevole rilasciato da Arpacal in data 30/04/2013, acquisito al prot. no l45j3z di
paîi dala, all'adozione dì ordinanza contingibile e urgente aÌ sensi dell'art. l9l d. lgs. 152106 ss.mm.ii.,
con il quale si conferma la prevaÌenza de1l'esìgenza di rimozione dei rifiutì e di riprìstino deila capacità
di trattamento nominale presso gli impianti regionali, così da decongestionare il sisiema e liberare
capacjtà di trattamento, scongiurando al contempo i perìcoli igienico-sanitari ed ambientalj derivanti
dalla mancata raccoha dei rifiuti presenti sul territorio regionale e si prevede il rispetto delle seguenti
condizioni:

1) "la deroga ex art. 7 DLgs 36/20(i3 dovrà essere litniîala al tempo strettamenÍe necessario per il
superamenlo della situazlone di Emergenza rilel)qta nel carnpo deí rifutí solídí urbaní della Regione
Calabria:

2) gli impianti pllbblící di tlattanenta meccanica biologìco degli RSL: (TMB), dewno essere riportati
alle Ioro capacità nominalí dí trafîanenlo e dotranno rispettat e í cicli di produzione preúsîi;

3) una |olta indi|idualo íl nuoro Gestore deglí Inpianti del Sístena Calabrìa Sud e Calabria Centto
(límitatdmente al polo tecnolagíco dí Calan ara Allí), dete essere avviata la procedura per íl rilascîo
de/1'Autorízza:íone Inlegrdla Ambientale (AIA) per tutti gli inpiahti dì îatanlento RS{J che rientrano
nel canpo di applicazíone della parte ll del DLgs t 52/2A06 e ss.mnji.

4) la deroga ex arî. 7 DLss 36/2003 potù essere applicqto:
Y alle discariche pet rifiuîi speciali non perícolosí autorizzdti con Autori.za:ìone Integrata

Ambientale (AIA), che sí siano adeguate a tu e Ie condizioní e le prescrízíoni prcriste nei
ùspetlí\)i deaelì aulorizrativi e a quelle erenholmenfe impat.titc dall'.4uîorità Competente a
seguíto dí ctíticilà rilevdte durante i controlli da parte diARPA.CAL o di qltri SoggeÍîi deputati aI
contrallo:

2 nelle ntore del rilascio dell AIA da porte dell Alúorità Competente, alle discariche esistenti, già
destinatari dí deroga ex art. 7 DLgs 36/2003, per elletto dello sfato dí emergenza (O?CM n. 373]
del 16.01.20A9 e seguenti), che siano prorlisti dí decreto dÌ ,,lA regionale e dí autorizza.ione per
I'esercìzio rilasciata dall'Lfficio clel Commissario per l'Emergenza Rif;trti solidi urbani nella
Regione Calabria, che sì siano adeguaîe a tutte le condi.ioní e le presctízíoni preúsle nei
rispelliyi decrcti aulot izzdÍiri e a quelle e\)entuqlmenle inpa!tile ddll .4utotilà Competente a
seguìlo di crilícítà rileraîe duranle i conîrolli da parÍe di ARPA.CAL o di altri Soggefti deputati al
conttollo:

5) la deroga ex art. 7 DLss 36/2003 non potrà essere applicats alle discaríche che non siano LTdeguate

al DLgs 36/20A3 e ss.mnt.íi. e, comunque, non rie tranfí nei casi preústi di cui al punto 4),
6) dovà essere aumentalct, se necessarìo, la frequenza dí smqltimenta del percolato pel mantenere îl

ballenîe idt'aulico sul fondo della dkcarica al mìnino compatíbile con i sístetnì dÌ sollevamento ed
estraaione:

7) dotrà essere aumentala, se necessario, Ìa capacità dí smaltimento deifluidi del sistenq di raccoha e

drenaggío del percolato e le rcldth,e rqsche di rcccolta;
8) dot,rà essere verifcata il dimensionamento della rete di captaziane del bíogas e deí notori di

recupero energelìco del biogat, alla luce dei conferimenti di RSU tal quale;



9) si dovranno raccogliere separdta ente bení durevoli e MEE per elíminarli, per quanto possibile,
dagli RSU conferití in discaríca:

l0) l'accutnulo dei riliulí sía attualo con críteri dí elevata compattazione, onde límifare successitti

fe n o me ni di instab í lità ;

nella messa a dímora deí riftlti in díscarica si datranno eritare pendehze superíorí al 30%a per
erilare problemí di srqbilità dell interu massq dei ti/iuti abbancati, se il rifuto conferiîo ptesenta
conlenutí di uùtidità eleNati si dorù procedere limitando ulteríormente le pendenze;

la moryfologia della díscarica, la volumetria occupaÍa daí rífiutÌ e quella ancora disponìbile per il
deposiîa dei rifiuti devono essere oggetta di apposíte ríleyazioni topografche che comprendano
l'accerlamento della situdzione antecedente allafose di atuazione della deroga et a . 7 DLgs 36/03.
La jlequenza delle successive rileyazioni dovrà essere concordata con AMA.CAL sulla base delle
esigenze spectfche dí ogní discaríca;

13) si presÍi parficolare attenzione alla c operta a giarndliera del fronte de i rifiuti canferití con una stato
di naîeríale prctetlívo dí ídoneo spessore e caratlerisliche atlí a limitarc la díspersîone eolíca.
I'qccesso dei \)olotili, I'emissiane di odori e la prolferazione dì insettí, t oditorí, larve, ecc.

14) tufti i gestarí delle discqriche desti atffi della deroga ex art. 7 DLgs 36/A3, dovranno trasmettere
alÌ'ARP.1.CAL, con frequenza mensile, r!n reporl dei quanlilali|i gionalieri dei rrrtufi in ingrcsso alle
discctùche disfinlí per codici CER e per comunÌ e impiqnti conferitori:

15) i Gestori sono comunque tenlrfí a ríspettare tutte le condizioni di esercizio e le prescrizionì pretJísle
dai rrpcttivi decreti di aurot i--a.-ione:

16) si dovranno santfcare e igienízzare le zone in prossimità dei rifuti abbandonati sulle strade e nei
luoghi pubblicî e privatf' .

RA\YISATA l'assoluta urgenza di assicurare il corretto smaltimento dei rifiuti urbani prodotti in
esubero rispetto alle capacità di trattamento del sistema impiantistico compìessivo, anche attraverso il
conferimento diretto in discarica in deroga alle disposizioni vigenti, ristabilendo le corrette quantità

gli impianti esistenti, neìle more di organizzare un efficace sistema di trattamento, îispettoso
previsioni normative, eventualmente ricorrendo alle previsioni di cui al comma 3 dell'art. 182 del
;. n. 75212006 e ss.mm.ii.J owero alle modalità transfrontaliere previste dalia legge;

NSIDERATO:
HE, allo stato. non è possibile pro\.vedere altrimenti e/o con i mezzi ordinari, atteso che, alla

cessazione dello stato di emergenza e della connessa gestione commissariale, corrisponde, giusta

OdCDPC 57113, la presente fase di coordinamento per il rientro definitivo della materia commissariata
agli enti ordinariamente competenti, mediante il completamento delle iniziative ín iîinere e la
risoluzione delle problematiche eventualmente insorîe e sopra meglio rappresentatel

CHE I'attuazione delle operazioni di smaltimento presso le discariche attualmente in esercizio, secondo

modalità. che comunque garantiscano un elevato livello di tutela della salute e dell'ambiente,
rappresenta una soluzione necessaria ed urgente proprio a tutela della salute pubblica e dell'ambiente;
CHE I'art. 191 del D. Lgs. n. 152/2006 consente, qualora si verificbino situazioni di eccezionale ed

urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'anlbiente, tra gli altri, al Presidente della Giunta
regionale, per quanto di competenza, di emettere ordinanze contingibili ed urgenti per consentire il
ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti,
garantendo un elevato livello di tutela della salute e delJ'ambiente;

CHE sono di compelenza del Presidente della Giunta regionale le specifiche forme speciali di gestione

dei rifiuti individuate per prevenire il manifestarsi di problematiche igienico-sanitarie in tutto il
territorio regionale, a causa dell'impossìbilità di conferire in discarica rifiuti urbani e rifiuti derivanti dal

trattamento dei rifiuti urbani delerminata da quanto sopra specificato;

CHE la Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento delìa Protezione Civile, con nota acquisita

al prot. no 0i39837 del 24104/2013. non osta alla adozione della presente ordinanza, stante la
rimessione alle valutazioni della Presidenza della Giunta;
CHE il d. lgs. 36/2003, nello stabilire requisiti operativi e tecnici, misure procedure e orientamenti



finalizzati alla riduzione degli effetti dannosì sull'ambiente delle discariche, prevede, all,aft. 7 comma
l, I'ammissione in discarica deì rifiuti solo previo "trattanento", owero di processi (fisìci, termici,
chimici o biologici, inclusa la cernita) che "nodíficano Ie caratteristiche dei rifiuti allo scopo d.i ridurne
il vohrme ... e di facilitarne i.l recupero";
CHE tale previsione può essere derogata, trattandosi della prescrizione di un modus operandí e non di
principio informarore vincolante;
CHE le risultanze dei pareri tecnici acquisiti confermano ì'insussistenza di ulteriori rischi per
l'ambiente e Ia salute pubblica, qualora si deroghi all'art. 7 d. lgs. 36/03;

HE, al contrario, detta deroga varrebbe ad assjcurare la lutela della salute e dell'ambienre,
dall'abbandono indiscriminato dei rifiuti nel tessuto urbano, con produzione di odori

ti, dispersione eolica di polveri e frazioni leggere di rifiuto, inquinamento del terreno e delle
per la decomposizione dei rifiuti, incendi (spesso dolosi), nel rispetro dei principi sanciti da.qli artt.

3 óls e 178 d. lgs. 152106 ss.mm.ii.;
CHE la Regione Calabria sta programmando le azioni necessarie al definitivo superamento del contesro
di criticità nel ciclo dei rifiuti, mediante I'indizìone di apposita gara per l'affìdamento del
completamento del sisiema tecnologico regionale, ivi compresi tutti gli interventi necessari di
ammodernamento impiantislico e normativo e le discariche di supporto, al fine di o|tmizzare le
capacità di tratfanento assìcurando la copertura delÌ'intera produzione regionale; l'implementazione
della riforma dei servizi pubblici a rilevanza economica, di cui alla 1.148171 e ss.mrn.ii., approvata dalla
Giunta regionale con rl "Progetto dí Legge Regionale sul Riordino del Servizio di gestÌone dei Rifuti
urbani ed .tssim[laîí" e di prossima sottoposizione al Consiglio Regionale; I'implementazione della
raccolta differenziata sino al îaggiungimento delle soglie percentuali normativamente previste, tali da
eliminare progressivamente I'atfuale surplw produttivo insuscettibile dì tîattamento: nonché
l'incremento delle iniziative comunque finalizzate all'ìncremento delle percentuali delle frazioni
merceologiche passibili di rirttltzzo, recupero e riciclo; attuando, nelle more, ulteriori strumenti
suppletjvi ulili a garantire il colretto smaltìnento della quantità di rifiuti prodotti dal territorio, anche
sottoscrivendo accordi ai sensi dell'ait. 182 comma 3 d. lgs. 152106 ss.mm.ii., ovvero implementando
forme transfrontaliere per i1 trattamento/smaltimento;

CHE, a tal proposito, è stata inviata apposìta nota, prot. n. 0134077 del 18/04/2013, alle Regioni:
Toscana, Umbria, Marche, Molise, e Abruzzo, per verificare la disponibilità della presenza di volumi

gli impianti di trattamento ivi esistenti, utili alla lavorazione di 600 t/die di rifiuri provenienti
Calabria, che si impegnava al trasporto e al conferimento del rifiuto in entrata e in uscita e al

ritiro del lavorato per lo smaltimento finale presso gli impianti regionali, per il tempo
io all'implementazione delle sopra descritte iniziative;

detta richiesta sortiva riscontro negativo (Umbria nota prot. n" 0143303 del 2910412013, e

he nota prot. n'0156779 del 09/05/2013), ovvero nessuna risposta;
E, a seguito della predetta nota, intercorrevano ulteriori contatti con la regione Toscana, ancora in

attesa di definizione finale;
CHE venivano coltivati autonomi conîatti anche con le Regioni Sicilia ed Emilia-Romagna,
analogamente in attesa di definizione;

RITENUTO:
CHE l'adozione della pfesente ordinanza si pone in ossequio ai principi di precauzione, prevenzione,
sostenibilità e proporzionaìità, dal momento che le esigenze di ripristino delle capacità dì trattamento
aulotizzate presso gli impianti operanti si conciliano con ia tutela delia salute pubblica compromesse
dalle quantità di rifiuto attualmente giacenti, anche tramite I'autorìzzazione al conferinento in deroga
all'art. 7 comma I d. lgs. 36/03 presso le discariche artoîizzate;
CHE la Presidenza della Giunta rappresenta il fulcro decisionale sÒtto il prolìlo amministrativo e

territoriale per la positiva individuazione degli strumenti di superamento di una situazione di criticità di
livello regionale;



CHE ogni diversa soluzione non appare compalibile con la garanzia di elevati livelli di tutela
ambientale e sanitaria;

VISTA e RICHIAMATA la Relazíone Illustrativa prodotta dat proponente, ivi comprese le Relazioni
specifiche, i Pareri e le Osservazioni acquisite a farne parte integrante e sostanziale e i contenuti
rappresentar i;

VISTA la proposta di ordinanza prot. n.

Politìche dell'Ambiente per far fronte alle

rifiuti in Calabria;

149146 del 03 maggio 2013, avanzata dal Dipartimento
sopra descritte criticità dell'attuale sistema di gestione dei

ORDINA

le discariche pubbliche e private (quest'ultime solo laddove utílizzate a supporto per il
circuito pubblico) sono autorizzat€ a ricevere la quantità eccedente i limiti nominali
àúîorizzÀfi alla lavorazione presso gli Impianti di TraîtamenÍo Meccanico Biologico (TMB)
regionali dei rifiuti urtrani indifferenziati prodotti nel territorio della regione Calabria,
senza il preventivo trattamento previsto dall,art. 7 del D.lgs.36/2003 e s.m.i., nel rispetto
delle seguenti prescrizioni:

1) la deroga ex aÉ. 7 DLss 36/2003 dovrà essere limitata al tempo stretlamente necessario per il
superamento della situazione di Emergenza rilevata nel campo dei rifiuti solidi urbani della Regione
Calabria;

2) gli impianti pubbÌici di trattamento meccanico biologico degii RSU (TMB), devono essere riportati
alle loro capacità nominali di trattamento e dovranno rispettare i cicli di produzione previsti;

3) una volta individuato il nùovo Gestore degli Impianti del Sistema Calabria Sud e Calabria Centro
(limitatamente al polo tecnologico di Catanzaro Alli), deve essere a!'viata la procedura per iÌ rilascio
dell'Autorizzazione lntegrata Ambientale (AIA) per îutti gli impianti di trattamento RSU che
dentrano nel campo di applicazione della parte Il del DLgs 1521200ó e ss.mm.ii.

4) la deroga ex art. 7 DLss 36/2003 potrà essere arrplicata:
) alle discariche per rifiuti speciali non pericolosi autorizzati con Autorizzazione Integrata

Ambientale (AIA), che si siano adeguate a tutte le condizioni e le prescrizioni previste nei
rispettivi decreti autorizzativi e a quelle eventualmente impartite dall'Autoriaà Competente a
seguito di criticità rilevale durante i controlli da parte di ARPA.CAI o di altd Soggetti deputati
al controllo:

! nelle more del rilascio deil'AIA da parte dell'Aìrtorità Competente. alle discariche esistenti, già
destinatari di deroga ex art.7 DLgs 36/2003, per effetto dello stato di emergenza (OpCM n.

3731 del 16.01.2009 e seguenti). che siano prorvisti di decreto di VIA regionale e di
avfotizzaztoie per I'esercizio rilasciata dall'Ufficio del Conlmissario per ì'Emergenza Rifiuti
solidi urbani nelia Regione CaÌab.ia, che si siano adeguate a lutte le condizioni e le prescdzioni
previste nej rìspettivi decreti autorizzativi e a quelle eventualmente impartite dall'Autorità
Competente a seguito di critjcità rilevate durante i controili da parte di ARPA.CAL o di altri
Soggetti deputati al controLlo;

5) la deroga ex art. 7 DLgs 36/2003 non potrà essere applicata aile discariche che non siano
adeguale al DLgs 36/2003 e ss.mm.ii. e, comunque, non rientranti nei casi previsti di cui aÌ punto 4);

é) dovrà essere aumentata. se necessario, la frequenza di smaltimento del petcolato per mantenere il
batîente idraulico sul fondo della discarica al minimo compatibile con i sistemi di sollevamento ed

estrazione:

per ie motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, nella salvaguardia
di elevatì livelli di sicurezza e nel rispetto dell'ordinamento, ai sensi dell'art. l9l del D. Lgs. 15212006
e s.m.i., per la durata di mesi ó (sei), prorogabili nei lerrnini di legge, con decorrenza immediata:
CHE:

-ì'\
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'7) dovrà essere aumentata, se necessario, la capacità di smaltilìlento dei fluidi del sistema di raccolta e
drenaggio del percolato e le relative vasche di raccolta;
dovrà essere verificato il dimensionamento della rete di captazione dei biogas e dei motori di
recupero energetico del biogas, alla luce dei conferimenti di RSU tal quale;
si dovranno raccogliere separatament€ beni durevoli e R-AEE per eliminarli, per quanto possibile,
dagli RSU conferiti in discarica;

10) l'accumulo dei rifiuti sia attuato con criteri di elevata compattazione, onde limitare successivi
fenomeni di instabilità;

1l) nella messa a dimora dei rifiuti in discarica si dovranno evitare pendenze superiori aI 30Ea pet
evitale problemi di stabilità dell'intera massa deì rifiuti abbancati, se il rifiuto conferito pr€senta
contenuti di urnidità elevati si dovrà procedere lìmitando ulteriormente le pendenze;

12) la morfoìogia della discarica, la volumetria occupata dai rifiuti e quella ancora disponibile per il
deposito dei rifiuti devono essere oggetto di apposite rilevazioni topografiche che comprendano
l'accertaruento della situazione antecedente alla fase di attuazione della deroga ex art. 7 DLgs 36/03.
La frequenza delle successive rilevazioni dovrà essere concordata con ARPA.CAL sulla base delle
esigcnzc specil-ìche dj ogni discarica:

13) si pr€sti particolare attenziore alla copertura giornaliera del fronte dei rifiuti conferiti con uno strato
di materiale prot€tiivo di idoneo spessore e ca.atteristiche atti a limitare la dispersione eolica,
l'accesso dei volatili, I'emissione di odori e Ia proliferazione di insetti, roditori, larve, ecc.

14) tutti i gestori delle discadche destinatari della deroga ex art. 7 DLgs 36/03, dovranno trasmeftere
all'ARPA.CAL. con frequenza mensile. un reporl dei quantitativi giornalieri dei rifiuti in ingresso
alle discariche distinti per codici CER e per comuni e impianti conferitori;

15) i Gestori sono comunque tenuti a rispettare tutte le condizioni di esercizio e le prescrizioni previste
dai rispertìr i decreri di aurorizzazione:

I6) si dovranno sanificare e igienizzare le zone in prossimità dei rifiuti abbandonatì sulle strade e nei
luoghi pubblici e privati.

: nei 120 giorni successivi, il Dipartimento Politiche dell,Ambiente competente provyede
all'attuazione degli strumenti utili a garantir€ il corretto smaltimento della quantità di
rifiuti prodotti dal territorio, anche sottoscrivendo accordi ai sensi dell,art. 182 comma 3
d. lgs. 152i06 ss.mm.ii., ovvero implementando forme transfrontaliere per il
trattamento/smaltimento, complementari con le azioni necessarie al definitivo
superamento del contesto di criticità nel ciclo dei rifiuti, consistenti nell'indizione di
apposita gara per I'aflidamento del completamento del sistema tecnologico regionale, ivi
compresi tutti gli interventi necessari di ammodernamento impiantistico e normativo e le
discariche di supporto, al fine di ottimizzare le capacità di trattamento assicurando la
copertura dell'intera produzione regionale; nell'implementazione della riforma dei sen'izi
pubblici a rilevanza economica, di cui alla L 148/11 e ss,mm.ii., approvata dalla Giunta
regionale con il "Progetto di Legge Regionale sul Riordino del Sen'izio di gestione dei
Riîiuti urbani ed assimilati" e di prossima sottoposizione al Consiglio Regionale;
nell'implementazione delta raccolta differenziata sino al raggiungimento delle soglie
percentuali normativamente previste, tali da eliminare progressivamente I'attuale surplus
produttivo insusc€ttibile di trattamento; nonché nell'incremento delle iniziative
comunque lìnalizzate all'incremento delle percentuali delle frazioni merceologiche
passibili di riutilizzo, recupero e riciclo;

la trasmissione della presente Ordinanza, per gli adempimenti di Legge, alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, al Dipartimento della Protezione Civite, al Ministero dell'Anbiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, al Ministero della Salute, ai Prefetti di Catanzaro, Cosenza,

Crotone, Vibo Valentia e Reggio Calabria, ai Settori Ambiente delle Province di Catanzaro,

Cosenza, Crotone, Vibo Valentia e Reggio Catabria, al Dipartimento Politiche dell'Ambiente,
all'ARPACaI - Direzione Generale, all'ASP di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Vibo Valentia e

Reggio Calabria, ai gestori delle discariche;

8)

e)

1'l



Awerso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale di catanzaro nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, owero, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).

La presente ordinanza, che consta di pagine dodici (12 - compreso il frontespizio) viene trasmessa, per
i successivi adempimenti di competenza, al Diparlimento regionale proponente e sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.
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